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AL MOLTO ILLVSTRE SIGNOR MIO 
E PADRONE OSSERVANDISSIMO 


Il Sig. Don Francéfco Beluis Caualiere di San Gia- 


como della S pada, Barone de Fridicelli. 


cuna maniera diriconofcenza si à gli oblighi che deuo à V. Sig. 
Molto Illuftre poi che mi degna, di tante gratie la mifa , come 
peril defiderio ne hò d'accennare la feruitú ne le tengo, gid che 
coftume fia, e d'antiqui,e di noi, dimoftrare ài loro signori, & 
Prencipi, fegni d'obedienza,ne hauendo io altro modo che que- 
fte mie poche fatiche, quali hò propofto mandare in luce , mi è 

| "ww parfo degnamente dedicarle à lei, & à ciò con raggione tratto 
dell’Illuftri virtuofe qualità fue, che quell'al certo da perloro effe non fonno, ne il mio 
baffo ftile habbia faputo accomodarle,acquifteranno fotto l'ombra del fuo valorofo 
Ícudo, che fi come ella crefce d'età, crefcein lei ma ggiormente il valore e fauore in 
abbracciare virtuofi ( gid quefto primo vanto di fua generofa profapia e vecchio cep- 
po) e quefte note della mia compofitione almeno faranno picciolo fegno della diuo- 
, tione mia in lei, ben che per nulla potranno agguagliarfi in parte alli meriti dell'effere 
fuo, ne à fodisfatione mia. Pure quali elle fi fiano, piacera, à V. Si g. Molto Hluftre ac- 
cettarle, & aggradirmil'affetione dell'animo, con che gliele porgo, feridone io cer- 
to, l'Illuftrera il fuo chiaro nome, à cui i cieli benigni felicisfimo guidino e li bacio 
le mani. Da Palermo il di rg. Nouembre 1588. 


Di V. Sig. Molto Illuftre 


Certo & affettionatifs.Ser, 
Giulio d'Oriftagno. 
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In Venetia Appreflo Angelo Gardano 
M. D. LXXXVIII. 
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AL MOLTO ILLVSTRE SIGNOR MIO 
È PADRONE OSSERVANDISSIMO 


Il Sig. DonFrancefco Beluis Caualiere di San Gia- 
como della Spada, Barone de Fridicelli. 


| Onefficacisfima caggione, mi fi muoue l'animo fare palefe in al- 
cuna maniera diriconofcenza si à gli oblighi che deuo a V. Sig; 
Molto Illuftre poi che mi degna, di tante gratie la mi fa , come 
peril defiderto ne hò d'accennare la feruitü ne le tengo, già che 
coftume fia, e d'antiqui,e di noi, dimoftrare ài loro signori, 82 
Prencipi, fegni d'obedienza, ne hauendo io altro modo che que- 
fte mie poche fatiche, quali hò propolto mandare in luce, mi è 
| ma parfo degnamente dedicarle à lei, & à ciò con raggione tratto» 
dell’Illuftri virtuofe qualità fue, che quell'al certo da perloro effe non fonno, ne il mio 

baffo ftile habbia faputo accomodarle,acquifteranno fotto l'ombra del fuo valorofo 

feudo, che fi come ella crefce d'età, crefceinlei maggiormente il valore e fauore in 

abbracciare virtuofi ( già quefto primo vanto di fua generofa profapia e vecchio cep- 

po)e quette note della mia compofitione almeno faranno picciolo fegno della diuo- 

tione mia in lei, ben che per nulla potranno agguagliarfi in parte alli meriti dell'effere 
fuo, ne àfodisfatione mia. Pure quali elle fi fiano, piacera, à V. Sig. Molto Illuftre ac- 

cettarle, € aggradirmil'affetione dell'animo, con che gliele porgo, fendone io cer- 
to, l'IIluftrerd il {fuo chiaro nome, à cui i cieli benigni felicisfimo. guidino e libacioe 
le mani. Da Palermo il dit5. Nouembre 1588. 


Di V. Sig. Molto Illuftre 


Certo &affettionatifs.Ser.. 
Giulio-d'Oriftagne». 
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`  * AL MOLTO ILIVSTRE SIGNOR MIO. 
E PADRONE OSSERVANDISSIMO ; 
Il Sig. Don Francefco Beluis Caualiere di San Gia- 


como della Spada, Barone de Fridicelli. 


On efficacisfima caggione, mi fi muoue l'animo fare palefe in al- 
cuna maniera di riconofcenza si à gli oblighi che deuo a y, Sig: 
Molto Illuftre poi che mi degna, di tante gratie la mifa , come 
per il defiderio ne ho d'accennare la fernitú ne le tengo, gid che 
coftume fia, e d'antiqui,e di noi, dimoftrare ài loro Signori, & 
Prencipi, fegni d’obedienza, ne hauendo io altro modo che que- 
fte mie poche fatiche, quali hò propofto mandare in luce, mi è 
parío degnamente dedicarle è lei, & à ció con raggione tratto» 
dell’IMuftri virtuofe qualità fue, che quell'al certo da per loro effe non fonno,.ne il mio: 
baffo tile habbia faputo. accomodarle,acquifteranno fotto Pombradel fuo valorofo 


abbracciare virtuofi ( giá quefto primo vanto di fua generofa profapia e vecchio cep+ 
po) equette note della mia compofitione almeno faranno picciolo fegno della diuo- 
tione mia in lei, ben che per nulla potranno agguagliarfi in parte alli meriti dell'effere 
fuo, ne (odisfatione mia. Pure quali elle fi fiano, piacera, à V. Sig. Molto Illuftre ac- 
cettarle, & ageradirmil'affetione dell'animo, con che gliele porgo, fendone io.cer-: 
to, l'Illuftrerà il fuo chiaro nome, à cui i cieli benigni felicisfimo guidino.,.e li bacio» 
le mani. Da Palermo il di 1 5. Nouembre 1588. 3 
Di V. Sig. Molto Illuftre 
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In Venetia Appreffo Angelo Gardano 
M. D. LXXX VIII. 


AL MOLTO ILLVSTRE SIGNOR MIO. 
E PADRONE OSSERVANDISSIMO 
Il Sig. Don Francefco Beluis Caualiere di San Gia- 


Ld 


como della Spada, Barone de Fridicelli. 


| Onefficacisfima caggione, mi fi muoue l'animo fare palefe in al~ 
cuna maniera di riconofcenza si à gli oblighi che deuo à V. Sig. 
Molto Illuftre poi che mi degna, di tante gratiela mifa , come 
peril defiderio ne hó d'accennare la feruitù ne le tengo , già che 
coftume fia, e d'antiquie, di noi, dimo(trare ài loro signori; 8 
Prencipi, fegni d'obedienza, ne hauendo io altro modo che que- 
fte mie poche fatiche, quali hó propofto mandare in luce , mi é 

| parfo degnamente dedicarle à lei, & à ciò con raggione tratto 
dell'Iiluftri virtuofe qualità fue, che quell'al certo da per loro effe non fonno, ne il mio 
baffo ftile habbia faputo accomodarle, acquifteranno fotto l'ombra del fuo:valorofo 
Ícudo, che fi come ella crefce d'età, crefceinlei maggiormente il valore e fauore ín 
abbracciare virtuofi ( già quefto primo vanto di fua generofa profapia e vecchio cep- 
po) e queíte note della mia compofitione almeno faranno picciolo fegno della diuo- 
tione mia in lei, ben che per nulla potranno agguagliarfi in parte alli meriti dell'effere` 
fuo, ne à fodisfatione mia. Pure quali elle fi fiano, piacera, à V. Sig. Molto Illuftre ac- 
cettarle, & aggradirmil’affetione dell'animo, con che gliele porgo, fendone io cer- 
to, l Illuftrerá il fuo chiaro nome, à cui i cieli benigni felicisfimo guidino , e li bacio” 
le mani. Da Palermo il di 15. Nouembre 1588. 


Di V. Sig. Molto Iiluftre 


Certo &affettionatifs. Ser, 
Giulio d'Oriftagno» ; 
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In Venetia Apprefio Angelo Gardano 
M. D. LXXX VIII. 


AL MOLTO ILLVSTRE SIGNOR MIO: 
E PADRONE. OSSERVANDISSIMO " 4 


Il Sig. Don Francefco Beluis Caualiere di San Già- 
.como della Spada, Barone de Fridicelli. 


On efficacisfima caggione, mi fi muove l'animo fare palefe in at- 

cuna maniera diriconofcenza sia gli oblighi che deuo à V. Sig: 
Molto Illuftre poi che mi degna, di tante gratie la mifa „come 
peril defiderio ne hó d'accetihare la feruitù ne le tengo, già che 
coftume fia, e d'antiqui,e dinói, dimoftrare ài loro signori, & 
Prencipi, fegni d'obedienza; ne hauendo io altro modo che que- 
fte mie poche fatiche, quali hò propofto mandare in luce , mi € 
e parfo degnamente dedicarle è. lei, & à ció con raggione tratto 
dell Illuftri virtuofe qualità fue, che quell'al certo da per loro effe non fonno;.ne il mio 
baffo ftile habbia faputo accomodarle,acquilteranno fotto lombra del fuo valorofo 
fcudo, che fi come ella crefce d'età, crefcein let maggiormente il valore e fauore in 
abbracciare virtuofi (gid quefto primo vanto di fuagenerofa profapia e vecchio cep- 
po) e queíte note della mia compofitione almeno faranno picciolo fegno della diuo- 
tione mia in lei, ben che per nulla potranno agguagliarí in parte alli meriti.dell’effere 
fuo, ned fodisfatione mia. Püre quali elle fi fiano, piacera, à V; Sig. Molto Iiluftre ac- 
cettarle, Y aggradirmil'affetione dell'animo, con che glieleporgo, fendone io cer- 
to,l'Hluftrera il (uo chiato nome, à cui i cieli- benigai felicisfimo: guidino , c libacios 
le mani. Da Palermo il di 15. Nouembre 1588... | 
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